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Rovigo, a 16 anni si è sparata al cuore con la pistola del padre senza lasciare messaggi

Nuda sui telefonini, si uccide
Il suo ex aveva diffuso le immagini scattate con il cellulare

C’
è un’Italia minore che vive a
fatica, nel rischio di un’estin-
zione irreversibile. Piccoli

Comuni sul dorso degli Appennini
fuggiti dai rari abitanti, frazioni che
si sperdono nelle zone interne del
Sud, in cui il divario col resto del Pae-
se diventa sempre

più irrecuperabile.
Un recente rapporto ci descrive

quest’altra Italia, fatta di borghi mi-
nuscoli, dove si invecchia senza na-
scite a ricambio, dove si sopravvive a
basso reddito, esiguamente istruiti e

scarsamente occupati. E ci informa che un Comune
su cinque è gravato dal rischio di definitiva scompar-
sa.

È un’Italia di cui ti accorgi soltanto quando viene
massacrata dagli incendi estivi, sventrata da un ter-
remoto, travolta da un fiume. Ma è anche l’Italia che
si ritrova sotto i campanili a discutere su come orga-

nizzare una sagra patronale, che con
la sedia sulla porta di casa partecipa
alla vita di tutti, che lascia le finestre
aperte alle canzoni popolari e ai pro-
fumi di una cucina ancora greve di
sapori.

I Si è sparata un colpo al
cuore con la pistola del padre.
Ha deciso di uccidersi così
una sedicenne di Adria, vici-
no a Rovigo. Senza lasciare

un biglietto per spiegare il suo
gesto. Gli investigatori, però,
hanno pochi dubbi: la vita della
ragazza era stata sconvolta
quando il suo ex fidanzato ave-

va diffuso su Internet alcune fo-
to sexy che le aveva scattato
con il telefonino. Era partita an-
che un’inchiesta, con 60 inda-
gati. Ma la ragazza non si era

più ripresa e pochi mesi fa ave-
va già tentato di uccidersi. Ieri,
poi, quel colpo in pieno petto.
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Salviamo i borghi d’ItaliaMINA

Renzo Piano

Uno yacht in Sardegna

Sebastian Giovinco

D
ei tre coacervi re-
gionali in perma-
nente stato d’in-
fiammabilità e
d’insidia agli

equilibri mondiali, il Medio
Oriente, i Balcani e il Cauca-
so, quest’ultimo è precipita-
to nel gorgo della catastrofe
proprio nel giorno in cui il tri-
pudio olimpico, celebrato a
Pechino, avrebbe voluto lan-
ciare all’umanità un invito
simbolico alla pace universa-
le. Altro che «one world one
dream». Di colpo, alle gran-
diose visioni in technicolor
confuciano osannanti l’armo-
nia fra le nazioni e l’avvento
di un mondo irenico, abbia-
mo visto sovrapporsi e con-
trapporsi, in un contrasto in-
sieme beffardo e crudele, im-
magini di una guerra a tutto
campo quali non si vedevano
dai tempi malefici del Viet-
nam. Una guerra dura, com-
pleta, con razzi, aerei, carri
armati, lanciafiamme, carne-
ficine spaventose di cui non
avevamo più memoria. Una
guerra diretta, in carni ed os-
sa martoriate, non diluita e
mimetizzata nei bagliori elet-
tronici di un videogame tele-
visivo. I militari georgiani
hanno inflitto morte e distru-
zione alle popolazioni di una
città ignota che si chiama
Tskhinvali, mentre i bombar-
dieri russi hanno decimato i
civili di un’altra città molto
più nota, l’antica e storica Ti-
flis, dal 1917 Tbilisi, capitale
dello Stato caucasico più im-
portante e drammatico e da
ieri in dichiarato conflitto
bellico con la Federazione di
Putin-Medvedev. Le bombe
russe non hanno risparmia-
to neppure la cittaduzza di
Gori dove nel 1878, nella
stamberga di un ciabattino
violento e alcolizzato, nac-
que il futuro seminarista or-
todosso e poi rivoluzionario
Josip Stalin.
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Massacro a 80 chilometri da Tbilisi, trentamila profughi in fuga. A Pechino gli atleti chiedono di tornare per combattere

Georgia sotto le bombe russe
Putin nel Caucaso: intervento legittimo e necessario. Bush: fermatevi
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M
i perdoneranno, spe-
ro, i lettori se comin-
cio questo mio com-

mento alle foto delle vittime

dei bombardamenti in Geor-
gia parlando non di loro ma di
noi che le stiamo guardando.
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Per un’occasione importante,
scegliete un regalo 

che vale.
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Gronchi Rosa, 
il francobollo più famoso d’Italia
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